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!iÉ8Ìlail!ÌÌfll! 
nel censimento 

Domonioa avremo il censimento. S fra 1 
quesiti della scheda individualo o' è acche 
quello della religione. Tale quesito non 
garba agli anticiericsli ohe hanno acausato 
il Governo, nel porre il quesito, di pre-' 
starsi al gioco dei clericali. ^ i suUodati 
antiolericali diffondono a migliaia e mi-
f̂ liaia appelli, foglietti volanti, giornali, 
stampe in genere perchè « il gioco dei bi­
gotti, cui si è prestato il Qroverno, ai ri­
solva in una buona lezione per loro». 

Il quesito non garba agli antìolericalij 
porahè ogni censimento ha dimostrato la 
schiaociante meggioranza, anzi la quasi to­
talità che i cattolici oostituisoono in Italia, 
Coli' insinuare il rispetto umano, facendo 
upparirs che è pìfl civile, più nobile por 
I' uomo il culto interiore, senza l'idola­
tria {sic) dei riti esteriori, vorrebbero for­
zare la coscienza di tanti che pur sono 
cattolici a sconfessare la loro religion^i) 

Ai nostri lettori un invito solo ; quello 
liei coraggio e della sincerità. Noi certo 
Qon ameremmo, in omaggio alla primigenia 
virtù naturale ohe è la sincerità, non ame­
remmo ohe un ateo, un miscredente si 
professasse cattolico sulla scheda del cen­
simento. Porioolo, dal resto — diciamolo 
frapparentesi —, pericolo non ce n'è punto. 
ì(a egualmente spregeremmo queil' uomo 
che esseu'Io di ooaviucimenti cattolici, an­
che se per sua colpa non adempisse ai do­
veri impostigli da questi suoi convinci­
menti, per riguardi, per viltà, per rispetto 
umano, sconfessasse nel vergare la scheda 
la sua coscienza. 

Il gioco degli anticristiani sta appunto 
qui: uell'int'.midire i non praticanti catto­
lici, giocando sulla parola « sincerità ». 

Ora si pud essere cattolici, nonostante 
r omissione colpevole dei proprii doveri. 
Lo dimostra il fatto cosi luminoso del 
punto dì morto, nel quale, per la serietà 
che impone il solenne momento decisivo 
tanti hanno finalmente la forza e la viri­
lità di conformare la loro oondetta este­
riore alla persuasione ìntima, e ricevono i 
Sacramenti. Noi vorremmo, in ima parola, 
che tutti coloro che in punto di morte 
sentirebbero il desiderio d'essere assistiti 
dal sacerdote cattolico, rispondessero sulla 
scheda : Religione Cattolica. E' una do­
manda ohe possiamo faro non come catto­
lici, ma semplicemente come uomini de­
voti alla sincerità e lealtà dì carattere. 

Riflettiamo ohe la campagna degli aoti-
ocìstiani mira ad uno soopo bau determi­
nato e preciso: trarre conzoguenze dalle 
diminuita, secoado ì loro presupposti, per­
centuale dei cattolici, onde < dimostrare 
che non esiste queil' unanime < generale » 
consenso religioso, in noma del quale i 
clericali, forti del l.o articolo dello Sta­
tuto, pretendono dominare lo Stato e mau-
teoere i loro privilegi. < Chi vuole il prete 
se lo paghi ». 

Da queste righe, tolte da uno dei loro 
foglietti volanti, i cattolici misurino tutte 
la conseguenze che possono derivare da un 
loro vigliacco atto di rispetto umano. 

B vedano so non è il caso in questi 
giorni di insistere e stitnolara i dubbiosi e 
gli incorti a compierà uu atto di sincerità, 
di vera sincerità e di lealtà. 

La lettera dei Ds Brosadola 

IL, COLERA. IK TURCHIA. 
Si ha da Oostaatinopoli; Fino dal 6 sono 

»tati constatati cinque oasi di colera. A 
Samsun dal 3 al 5 oorranta vi sono stati 
41 OBBÌ di colera : 30 mortali. 

Tuiii sanno amai le in chi ai sono sca­
tenati contro il J}.r Srosadola sopraiuito 
in seguito alle sue franche dichiarazioni 
al Consiglio Provimiale. II... ìnion Pre­
fetto, Comm. BrunialH, l'ha anche sospeso 
da sindaco di Cividale. 

Il D.r Brosadola, nella prima seduta, 
mandò la seguente Lettera perché fosse co-
munieata al Consiglio : 
iil.fflo Sig. cav. Giovanni Marioni 

Pro Sindaco del Comune 
di CIVIDALE. 

Nella prossima seduta del Consiglio co­
munale, convocato per Venerdì l'on. Giunta 
darà certamente comunicazióne del Decreto 
9 corr. col quale il R. Prefètto della Pro­
vincia mi sospese dalle funzioni di Sin­
daco. 

In merito a tale sospensione credo dove­
roso indirizzarLe questa lettera con pre­
ghiera di comunicarla all'on. Ponsiglio. 

Da quando venni eletto all'ufficio di Sin­
daco, dedicai con entusiasmo l'opera mia 
par il benessere ed il progrerso del Comune 
ove ebbi ì natali, e ben convolo della po­
chezza dalle mie forze non mancai di in­
vocare sul mio lavoro la benadizioue di 
quel Die di cui sta scrìtto : <: Se il Signore 
non cnatidirà la città, invano veglia colui 
«he la custodisce ». 

Devo constatare come la sospensione dal­
l' ulllcio mi venne inflìtta non già per un 
atto compiuto nella qualità di Sindaco, ma 
nella funziona di altra carica e ciuè di 
Consigliere Provinciale, e che prima che 
il Decreto fosse emesso non venni da alcuno 
chiamato a dare spiegazioni sul mìo operato. 

Devo inoltro constatare come nel tempo 
io cui ressi 1' ufficio di Sindaco, e cioè dal 
16 Agosto IS'IS al 10 Maggio 1911 non solo 
non ebbi richiami per trascuranza dei miei 
doveri, ma anzi lodi ed iuooraggìamaoti 
da parte dell'Autorità al politica che mi­
litare. 

Ciò premesso, permetta che io in questa 
occasione torni a dichiarare quali furono e 
quali sono i criteri cha mi hanno guidato 
e mi guidano nella vita pubblica. 

Chi ha la convinzione di quanto è pìil 
utile al bene della patria deve propugnai lo 
a sostenerlo ad ogni costo, anche sfidando 
r impopolarità, e ciò compresero benissimo 
anche gli antichi ohe ci lasciarono in ri­
cordo quel celebre verso: « Non anteponeva 
ì rumori popolari alla salute dalla patria ». 

E dell'amora della patria diohiaro che non 
è possibile cha si trovi in contrasto con 
l'amore della religione poiché entrambi 
procedono da Dio nel quale non v' è con­
traddizione. Quindi il vero cattolico è anche 
vero patriota. 

Bisogna però distinguere il vero amore 
della patria da quello fallace, £ purtroppo 
molte volte si vorrebbe far passare ed im­
porre quale amore di patria il programma 
di una s;lta che tutto cerca di avvolgere nelle 
sue spire e ohe ha per isoopo di distrug­
gere la religione cattolica. Se questa pro­
gramma avesse a trionfare ciò sarebbe la 
più grave sciagura per la patria nostra. 

Ripeto quanto già ebbi molte volte oc­
casione di dichiarare che voglio la mia 
patria l'Italia grande, prosperosa all' in-
teruo per lo virtìt e la laboriosità dai suoi 
cittadini, ricca per il progresso delle in­
dustrie, per la coltura dai campi, per il 
prosperare e 1' affluire dei traffici, prima 
sempre nelle scienze, uelle arti, negli studi, 
potente nel suo esercito e nella sua marina, 

I : 

rispettata, amata e temuta dalle estere 
nazioni. 

Ripeto gli auguri di ogni prosperità al 
Suo Capo Augusto il Bo ad alla Reale fa- . 
miglia. 

Ha d'altra parte confermo ohe nel Fon-
I tiflcato Romano riconosco la gloria piil 
fulgida dell' Italia, quello ohe in tutti i 
tompì ne favorì lo sviluppo si materiale '. 
ohe morale, il progresso degli studi e delle 

. arti balle, e cha continuò nell' Italia, ac-
I oresoeodoia, la grandezzS''romana, per cui 
i essa fu sempre a capo del mondo intero. 
Se non fossero stati i Papi S. Leone I e 
S. Pio Y l'Itali] non sjrabbe più una na- ,. 

' zione latina; ma una provincia degli Uuni, 
' 0 dei Turchi. i 
I Voglio quindi la grandezza della mia 

patria nella pace, non già nella guerra col 
Pontificato Romano, ed ì termini di questa 
pace non spatta certo a me, né ho la pre­
tesa dì fissarli, | 

Ma a questa paca si oppone recisamente , 
r]uel1a setta che' da essa vedrebbe annien- . 
tati i suoi disegni di distruggere il catto- , 
liciamo colpendone il Suo Capo e quindi 
non scio non vuole la pace ; ma anzi un 
rincrudimento della lotta, I' abrogazione 
delle disposizioni stututaria e di tutto le 
leggi esistenti a tutela della Chiesa. 

In armonìa a questi prinoipii quando 
sorse il dubbio cha le Feste del Cinquan- ' 
tenario avessero a servire alla setta par i 
suoi fini anticristiani, era logico per me il 
tenere un doveroro riserbo, tanto più quan­
do il dubbio vanne confermato dal.discorso 
tenuto dal principale promotore dì esse, 
Brnesto Nathan il 20 settemb-e 1910. In 
questo discorso egli diede chiaramente alle . 
feste oommemorative lo scopo di celebrare ' 
la nuova Roma, vindice della libertà del 
pensiero, in contrasta con un'altra Roma ' 
(il Vaticano) ohe esso attacca con le frasi 
le più basse delle quali ricordo alcune : 
e Un'altra Roma, prototipo del passato, si 
rinchiude antro un perimetro piit ristretto 
delle mura di Belisario, intesa a compri- ' 
mera il pensiero nella tema che coma 
gì' imbalsamati cadaveri dal vecchio Egitto, 
il contatto con l'aria libera abbia a risol- | 
varia in polvere. « li Pontificato Romano , 
per E. Nathan è « il fortilizio del dogma, ' 
ultimo disperato sforzo per sostenere il 
regno dell' ignoranza ». « Come nella ma­
teria cosmica in dissoluzione, dice egli, 
quella città alle falde del Gianicolo è il 
frammento di un sole spento, lanciato nel-
1' orbita del mondo contemporaneo ». 

Parlando diffusamente del Concilio Euon-
menioo tenutosi in Roma nel 1869 dice ohe 
il dogma della infallibità da esso procla­
mato fu una bestemmia rivolta a Dio ed 
agli uomini, e pone io contrasto il pelle­
grinaggio a Roma Del 1869 di tutti Vescovi 
dal mondo, con il pellegrinaggio di questo 
anno alla iiuova [toma e lanoiauilosi ditet-
tamonte contro il Sommo Fontefi» cosi si 
esprime : « Il pellegrinaggio ora ricordato 
fu per la infallibilità.... quella infallibilità 

[ che incita il Pontefice a boicottare le 
legittime aspirazioni umane, le ricerche 

' della civiltà, le mauifeatazìoui del pensiero, 
. lo muove ad architettare nuovi scurì per 
, escludere la luca del giorno». 
! Alle blasfeme espressioni pronunciate 
dal Sindaco di Roma i cattolici risposero 

' a dovere ; ma nessunavoce della pubblica 
autorità si lavò a smentirle. 

I Non è meraviglia quindi se per questo 

complesso di circostanze i cattolici adot­
tarono in massima il criterio dell'astensione. 
. Nella seduta del giorno 8 corr. del Con­
siglio Provinoialo io avavo domandato la 
parole per esporre i motivi della mia asten­
sione, ma essa non mi fu concessa, per 
un equivoco corto dell' Ill.rao Presidente, 
di cui è ben nota la imparzialità : non 
mi restava quindi che fare una dichiara­
zione di voto, e la feci esprimando l'au­
gurio per il trionfo della causa del Sommo 
Pontefice. 

Sì in quel momento ini ricordai del Capo 
della Cristianità vituperato impunemente 
dal Sindaco di Roma, oltraggiato da una 
stampa immonda, e contro il quale si attiz­
zano gli odii delle sette massoniche, e pro­
testanti, e così pure mi si figurò alla mente 
lo stato iafelioe a' cui si avvierebbo la mia 
patria, l'Italia, se tale guerra avesse fi­
nalmente a prevalere, e nel mio cuore di 
cattolico e di italiano io quel momento per 
la grandezza della Patria non trovai altra 
espressione migliora che quella del trionfo 
della causa del Sommo Pontefice. 

La quale mia espressione significa pura­
mente e semplicemente il compimento di 
quei disegni, di quel programma ohe sopra 
ha espostò, da raggiungersi eoa le vie le­
gali escluso qualsiasi carattere rivoluzio­
nario. 

Per questa espressione venni sospeso da 
Sindaco, venni coperto' delle più triviali 
insolenze dai giornali, ma io esaminanda 
la mia coscienza non posso che gloriarmene. 

Uo,accattato nelle elezioni la candida­
tura offertami dai cattolici, ed al program­
ma cattolico mi sono sempre mantenuto 
fedele, se bo espresso il voto di un mi­
gliore avvenire per in mia patria ciò fa­
cendo non ho mancato ai doveri di buon 
patriota, ina anzi li ho acrupolosamaute 
adempiuti. 

Ecco, Ill.mo Sig. Pro Sindaco, quale fu 
la mia condotta. 

Per colora che mi hanno in tanti modi 
vituperato non ho che una sola parola : 
quella del perdono; la perdita del Sindacato 
mi lascia perfettamente tranquillo perchè 
non ho mai ambito né cariche, uè onori. 

Prego Dio a darmi foi-za di lavorare in­
tensamente per il trionfo di quegli ideali 
che sopra ho esposta, ed a concedere al 
Comune di Cividale il più splendido avve­
nire. 

Ringrazio Lei e tutti gli altri membri 
della Giunta e del Consiglio della valida 
oooperazione prestatami e della loro bene­
volenza, 

Cividale, 30 Maggio 3911. 
Dev.mo Obbl.mo 

Avv. GIUSEPPE BROSADOLA 

hiìitiie dire eìie noi — e con noi, cerio, 
la nostre associamimù e i nastri amici — 
facciamo nostre le fratuslu dicliiara^ùmi e 
U pensiero dil chiarianmo Presidente della 
Direzione Diocesana. Noi amiamo e mite-
rissiìiiamenie e ftrlemente l'ilalia nostra 
patria, H appunto perchè la amiamo, la 
vogliamo non schiava della massoneria : no, 
ma d'accordo col Papa, col qìmle solo, come 
pel passalo, sarà veramenle grande ; grande 
materialmente e moralmente, 

E mrtemmo che l» nostre associaxioni 
— quelle die angora non l'hanno fatto — 
luite dimostrassero la loro solidariefti coi 
Presidente della Direxiont Diocesana fatto 
bersaglio alle ite vigliaeclie, all'odio dfi 
nostri aveersarii che sono i nemici dei fafn, 
lUlla Chiesa, di Cristo, 

Avanti tutu. 

Ne itaeide pia la gola ehm lit a^aAi. 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto Confeieiona al»iii talari per Sacerdoti 
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:'!0iì imioo di 0dine oi sorivé! ; 
ÀVvànzò ù^a própsta. Non 

sarebbe opportune, dopò l'ille­
gale ed mconcèpibilriieiite set­
taria espulsioiià del (fqitt: Caii-
doliii dalla d p r d t t di ^Tarcen-
to, che ttìtée le QpeMié Oatto^ 
Uche nostre Itì noMidÀsséiro Jord 
socào onorario $érpìeiliò:?"' ; 

Si pensi cHà il Candolinì è 
stato espulso dalla Società, pre­
sieduta da ; qììeir eif ere che' è 
l'avv. Penséutti, come antiità-
liano ed antiunitario, nonostante 
mai abbia compitìto un atto 
né privato né pubblico che po­
tesse giustificare quest'accusa ; 
nonostante abbia reiteratamente 
e pubblicamente riaffermata la 
sua sincera lealtà alle istituzio­
ni ; solo perchè esige che non 
venga menomata ne dai Nathan, 
né dai Ppdrècca la dignità del 
Sommo Pontefice. Insomma è 
stato espulsa > solo perché catto­
lico. 

Non è un dovére dà parte 
delle Operaie Mutue Cattoliche 
dargli questo attestato ? g. t. 

: • OARPENBSO. 
Un fulmine fenómanale 

Il fiiimine vetìne domenioa Booraa 
a visitare...' tutip il paese, trasportato, 
gratis, s'intende, stille ooodntlure elettriche. 

Atterra un camino dì proprietà del si­
gnor DanelQtti Giuseppe a oui fóri grave-; 
mente un maiale. Colpi leggermente il si­
gnor Aita Evangelista, prostrandolo a terra, 
che se la cavò oonunadose di paura; ooai 
anche una graziosa bambina —7 Elisa Eioli 
— secsa conseguenze, in Chiesa durante! 
vespri. Orando il panico prodotto nei de­
voti raccolti in, chiesa, per la sacra fun­
zione ohe dovette momen'aneamente essere 

La presenza di spirito di don Hidolfl 
Rodolfo, cappellano del luogo, funzionante, 
rìusoi a ricondurre la calma. 

Mi dimenticavo di aggiungere ohe abbru­
ciò molte valvole, acaloind e perforò dei 
muri, e guastò il trasformatore. Anche in 
paese il panico è stato grande e giustifi­
cato' perchè poteano temersi incendi e vit­
time. Si pensi ohe furono visitate circa 
una ventina di famiglie 1 

Alla sera fu cantato, per Io scampato 
pericolo, un Te Deum di ringraziamento. 

L'afta. 
Purtroppo nella vicina Orgnano (comune 

di Pasian Schiavonesoo) l'afta anziché scom­
parire coi calori di giugno, prende sempre 
più terreno; in formi però benigna. Dna 
ventina di stalle nii sebo affette. 

PORDENONE. 
Bambino cha beve acida solforico. 
Il gloano 7 del corrente mese fa traspor­

tato d'urgenza all'ospedale il bacabino Fé-
lei Ernesto d'anni tre, il quale aveva in­
goiato dell'acido solforico. Il prof. Valan, 
che gli prestò le. cure del caso, ha riser­
vata la prognosi. 

PASUN SOHIAVONESCO. 
Visite ai pollai. 

Gli eroi delle tenebre visitarono due 
pollai: quello di Berteli Maria e quello,di 
Pitioco Giuditta, la priipa.vemie. derubata 
di 4 galline, la aeootidà 'di 17 polli per un 
valore complessivo di L. 30. 

PRATO CAÈNICO. 
A dicìott'anni 1 

Seguirono i funebrî  qui della giovauetta 
Eupil Margherita di Antonio Pichiot. 

Mori a soli diciott'anni dopo d'aver ricé­
vuti i Carismi della S; Religione. Le ami­
che e coetanee furono generose di lagrime 
e di fiori freschi. 

Alla madre, al padre ed al fratello, Gia­
como, comuni fratelli di fede e d'azione le' 
più vive condoglianze. 

L'ufficio postale 
dal buggigatolo d' un sotteportioo del pa­
lazzo Casali venne trasportato in un am­
biente molto adatto al pian terreno del­
l'Albergò Canoiani. Il provvediraeptp era 
reclamato dalla necessità e dal... decoro, 

Uri uovo appena nato, vaia un ducato, 

giare tenxa bere, è eome... far muro 

' ' " • ' ' R i É i i s •••-;_. 

S.|. Mopl. iwaroslJl Saiips M t a i É . 
Biarlédi !Ìl, ,yeu4tAti|BÌm4^ Moos. Oatfe 

roKii :oyebtó-nèl_SIBtuiHo Sella; Bs;:^, M 
Oarmirie'ài ^ibìs. in fuesté, mi p t e di 
indoylHar'B \ l'Sttiffiq' delllEcc.mo y#oosi, 
l(»:MÌogllméato:,jii un vòt(ìj;|ÌÌiohè ili' dèi-
derlù'di •peietìare in dfestB SànlulTrio 
|tìmra{;p;ar«iM';p; la s i ' Ì Ì Ì ; n f filli 
MiiÓ''yfSsoov|:;l'BvWà6spw md|o tempo, 
priipdellB'SUÉiOonaetìtìfejjj epSolSfer 
i iSKtti liiiialtoaiSimi #'|!Ì(»filMSÌi 
•IfgiW ilkld Saolo' TempiÒi!j|)iohS $i 
;Btu|H'ptlllllftìlf lì',;;S®;Ìn|tes|o„in, Sii-
binario li Moé jiroprio in Ribis sotto'la 
guida di pél'aegnissimo Sacerdote ohe è 
Dol PietW M ì ì s ' o?S Abaté-Rettoré 4éllo 
àtesab Regio Sanliiatià^'' • : 

: E ;D,'Pietro SWoorda come il .piisàittib 
giovinetto',Qioiu&'Oattarossi ogni mattina 
giùngendo da Còrtale per prendere le le­
zioni, prima di portarsi in casa del suo 
maestro soleva immancabilmente entrare 
nel Santuario per pregare la B. V. dinanzi 
al Suo venerato Simulacro. Particolare sem­
plice, ma edificantissimo della giovinezza 
dell'Eoo, mo Vescovo di Albenga. 

A Ribis |iuns% g. Eoo.., da.; Oortàl^ "lu,-
nadl,nLel,.i>èBiB.tìjgIp, e terso sera, apo­
stolo sempre indefesso, ascoltò numerose 
Confessioni dai fedeli già preavvisati dèi 
suo arrivo. Anohe'la giornata di ieri, ec­
cettuato l'intervallo delle funzioni e del 
pranzo, la passò, interamente al Contès-
aionale,;, -, ,). 

Alla S. Messa, celebrata verso le .7 ll3 
rivolse ai fedeli, ohe gremivano I4 bella 
Qliiesa un discorso riboccante di difetto,: e 
distribuì.pure oiroa 200 Sante Oomuniodi. 

A mezzodì D. Pietro in onore dell'ospita 
ed amico i!|Ìu3tro,, offri un banchétto' neila 
casa Cautìiiica cui parteciparono Mona. 
Brisighttlii, Moas. Arciprete di Buia, e 
Clero della parrocchia di R?ana, e qual­
che altro sacerdote e secolare. 

Nel pomeriggio, 'finito di ascoltare i ^anti 
penitenti ohe assediavano il suo Confessio­
nale, Monsignore si portò a funzionare 
nella Cappella dell'Ospitale di Ribis con 
gran contentezza specialmente delle Suòre 
ohe vollero presentare in dono a S. E. un 
magnifico rocchetto con merletto di gran 
valore, lavorato da loro stesse. 

Compiuta la giornata, Mons. Cattarossi 
parti in carrozza alla volta di Odine, la­
sciando a Ribis un indimenticabile ricordo, 
e quel ohe più importa, i frutti spirituali 
del suo zelo apostolico. 

I l 
QtJAliSOr 

ili 

Vin ohe saltij pan che canti, formaggio 
che pianga. 

PONTEBBA 
Una cara festa a Pietratagliata 

La giornata del 5 giugno 1911 re­
sterà indimenticabile nella popolazione di 
Pietratagliata per la festa solenne ohe vi 
è stata celebrata. Da molto tempo quella 
buona gente desiderava ohe la loro chie­
setta fosse eretta a sacramentale e final­
mente il loro voto fu effettuato. Lanciata 
1' idea alcuni mesi addietro, ed invitato 
il popolo a provvedere a quanto occorreva 
per la nuova istituzione si raccolsero in breve 
circa lire 800 con le quali si potè co­
struire un bel tabernacolo di marmo e 
provvedere gli arredi ocoorrenti proprio 
quali si addicono alla dignità del S. S. 
Sacramento, La festa |incomincid la mat­
tina con la messa letta, nella quale il 
Parroco oonsaorò le, S. Specie ohe dove? 
vano oonservEu:BÌ iiel Santo Tabernacolo ed 
arciininìstrd la oomunionea 200 fedeli ohe 
vollero,cosi _dimostrare la loco vera e pro­
fonda àevoziode all'Eucaristia. 

Il R,mo Prof. Vale cantò . la. messa so­
lenne e ,oon un discorso, popolare e forte 
eccitò effloaceinente alla divozione verso il 
S.S, Sacramento. 

ije giovaiii e fanciulle di Pontebbaj 
istituite,, da D. P. Miohieli cantarono molto' 
bene la messa degli Angeli, accompagnate 
all'armonium dal Rev.rao Piavano di Chiu-
saforte. '̂  

Atìebe i vespri furono cantati in grego­
riano, in due cori, uno formato dei sacer­
doti e cantori, l'altro dalle giovani di Pie-
tratagliata 6 Pontebba. Questo genere di 
canto ohe incontra da principio e dovun­
que tante difficoltà, piacque a tutti a 
ne furono testimonio eloquente le lagrime 
ohe irrigavano la faccia di quanti assiste­
vano alle funzioni. Anche varie canzoncine 
popolari, adatte alla circostanza, commos­
sero gli uditori. Presero parte alia festa 
gli abitanti di Pontebba e quelli delle lon­
tane borgate di Studena, e di Aupa, e 
molti delle parrocchie di Dogaa e di Ohiu-
forte, ed anche i pievani di questa due 
parrocchie vollero ' onorare della loro pre­
senza la festa straordinaria di Pietrata­
gliata. 

Il MoDs. CAMBOSl a l i l s o 
il di dailB f etiiecosté 

SOLÈNNI iÀ|^liaiAMEÌTI. 
,,;;,;..•;;. •V..;„:l''É^Ì>Wltivl.' f '.^j 
;=Bra;a9pept!S';Ml6B|ì8»nte^^àal OÌÌj:o a 

dS(f *popolÓ,.deil'pàÉI qéeltòjgloruo «Qlepne, 
P6i(|l, filaìf da îvSfso tSnitflElimtS?» 
^^feilmente.Ltf strade eraaó'lliìror&te 
ài archi aedi verzup ; i^ ìSase 'tappezzate 
di sorU]É3i^%ggilMi al novello V'es&vo 
di A p l | s | W à | t r r | l i animi oon lo.slan'pìo 
di q||ÌÌI fe^s,|fi|a* profondai ftìiìe l | ó»-
ratteffizà, Bfgsl|i;':;!^iu.to''-{Ji'^£HlÌ8l.4:ìo-
st'òggiare saptametfte la ventó •, 3i tfóiìK: 
Oattoossi,: 'tìlfalti al m^ttìiip'oltre, quS^' 
tfòoen|S; perBone ai sono aoobWate Sila S.. 
Òooiiùn'ione. '" '''•'•!;", 

L'incontro. 
Circa le nove arriva in carrozza Moo». 

Vescovo, accompagnato dai Ray.ihi Monsi­
gnori Canoiani e Tirelli. Ai confini della 
Parrocchia il S.do Parroco di Qualso porge 
al Vescovo il riverènte ed entusiastico sa­
luto dì qUèll' onda di popolo, che è accórsa 
ad inodtitrarjo, préóèdiita dàlia brava blinda 
di Povoletto. — Mons. Cattarossi risponde, 
rinj|raliando,.:affat|HOaiinente,' e si, dirige 
vèrso la OhiésS, sulla odi pòrta plmoipàle 
campeggia la scrìtta ; « A Sua Bocellenza 
— Mona. Giosuè Cattarossi — Vescovo di 
Albenga — pHè oggi qtìi celebra soiètìne-
meritè •'— il alio' ì̂-i'iio Póntiflptìè' — il ' ptì2 
piilò esultante àpplaiide — faveti iad 'àu-
gutt di liiiigo èfrutluosò tninistèrtì' .̂ 'ITattà 
ina htévè ^regtiera, pasià iìì efieonioa; 
dove, una ventina di Saderdofji, pMê ĉìi 
Q'uàistì, altri dai cehtrivipini, èono apcotsi 
a ferid'era otnaggiò al loro venerato «PrS 
Giosuè» e ad assisterlo nel suo primo Pon­
tificale. ,• • ̂  '̂ .t ;,, = . (•'! ,• ,' ' .:{' ) :. 

Il Pontificale, 
Dopo assunti, gli abiti prelatizi!, dal Ve­

scovo e dagli altri Monsignori si forma il 
corteo, ohe rientra in Chiesa tra un'ala 
fitta di popolò. Te sto comincia la funzione, 
ohe, pòssiam dirlo con compiaceàza, riuscì 
perfettamente ordinata ed imponente. Assi­
stenti al trono sono i Bev.mi : Mons. Leo­
nardo Sbuelz, Pievano di Taroanto, e Mons. 
Tirelli — ministrano all'altare Mòna. Oàn 
ciani e Mons. I. Qiov. Buttò, Pievano di 
Trioesimo— funge da Prete Asaistente il 
Rev.do Parroco locale, mentre in coro 
fanno corona al Vescovo : Mons. Giacomo 
Marouzzi, l'Abate di Bibis, il V. Rettore 
deirOrfanotioflo Tomadini, il Parroco di 
Savorgnano e molti altri. Cantata in gre­
goriano l'ora di Terzi, segua la Messa Pon­
tificale oon scelta musica dei uostri mi­
gliori Maestri Friulani, sostenuta dalla Can­
toria del paese. Al Vangelo, Mons. Catta-
rcssi a< presenta alla balaustra, e rivolge 
ai suoi oomparrooohiani la espressioni della 
sua viva rioonoaoenza par gli attestati di 
affetto e di venerazione, da loro tributati 
non tanto alla sua persona, quanto alla di­
gnità del Rappresentante degli Apostoli, e 
li anima con fervide esortazioni a cammi­
nare sempre fedeli sotto la acorta dei rooì 
Paatori. La parola vibrata e piena di un­
zione penetra i cuori, che restano visibil-
oiente commòssi. 

Cresima. 
ÀI termine della messa amministrò in 

forma solenne il Sacramento della Cresima 
ad una cinquantina di fanciulli ; ad anche 
a questa funzione Mone. Vescovo tenne un 
discorso, rivòlgendo la parola semplice e 
calda prima ai fanciulli, è poi ai genitori 
e Padrini, oui tracciò' le linee della yera 
éSuoazione cristiana, che devono impartire 
alla loro prole per il bene della famiglia, 
della società, della patria;.. 

Il pranzo. 
BRINDISI -- DISCORSI 

Tra, l'intimità e la schiettezza di fra­
telli seguì in Canonica il pranzo, con l'in­
tervento di una trentina di Sacerdoti, oltre 
il fratello del Vescovo ed il Sindaco del 
Comune. Varii e geniali furono 1 briiidÌBii 
venne distribuito anche uno splendido in­
dirizzo del' Clero della Parrocchia, ohe 
fece quest'oggi la presentazione a S. Eoo. 
del TÌcohiasimo e prezioao dono già riooi-
dafo dal Corriere. Furono offerti altri re­
gali — tra oui spicca oltre il rocchetto' 
dello Suore di Ribis, flniasimamente la­
vorato, un magnifico camice, oon pizzo 
alto om. 80 e paziootemente disegnato a 
fuselli, dono dell'Abate D, Pietro Luoia, 
il quale lesae un nobile ed elevato diaoorao, 
rievocante il oontraato di due sentimenti, 
ch'Egli .in modo particolare prova nel suo 
cuora : la letizia ed il duolo. 

Egli che indirizzò i primi passi di Mona. 
Cattarossi, fanciullo, suUa via dalla virtù 
e del sapere, e lo vide crescere al suo 
fianco, confortato fin d'allora per i pro­
gressi di Lui nel cammino tracciato, qggi, 
mentre esulta per l'alto onore del disoe-

|ò l8fS lSf«f ' Ì l i r ;d (pÉ}:Si t t ' ì | ! Ì8^^ 
prov» tttitì' Bohiànto lièi dovéiftì féSpttàlé 
Mìlitiii ''é pUingé mH W-'OsMA-UdinStó' 
la perdite» di un ^ Apostolo. « Solo aoUe-
< Tàodo il peiisiero nella santa atmosfera 
« àélla M e e dell» Carità troveremo, egli 
« dioe, il più sotòie oonforio, SI oi òonfori. 
« teremo al earo penaietp ' olié Cdine ed 
< AlVebga spnò; strette fin d'ora dalla màuó 
4 tó^iò eoa ,jM vincolo dolèisBimo dì "sge-

al,01ero;«t 

•4 oiàle frate|nità...;;«he Voi; dalle; ridènti 
« Bppndtì 'dell» ^LigtirlSj volgerete aovatitè-
« liuò sgfl̂ rdpj di afE«t|ò a quel I«rinli ohe 
«sarà pttìd BémpiB la''patirlB Tostra; ohe, 
« benedipendo ai Vostri flgUttovelli, bene-
< diieiè^nohe a me ;,{benedirete aDÒhe a 
< quésti: d|ìè)trSiSèr3óti, ohe oggi Vi fàuno 
«pnoralb òòrteggio; Jjenedirete a tutti 00-
«loro, py, anche Itìtagi dallM 'V. Saprà 
<Perapoe saranno eeé|re ammiratori della 
« Vpltri vitti e, Mnbiosi della Vostra 
i Jreghièra.»^'.;: . ' 

ifièàe Quindi proposto un telagramma 
al S. P'idrè) a tutti approvano il seguente 
indirizzo: 8. S. Pio X. Roma. «Oltre 
trenta Sacerdoti, raccolti Qualso — primo 
Pontificale Vescovo Albenga — profondono 
vivi ringraziamenti V. Santità — onora 
fatto — eìjflltazione "Cattarossi, prezioso 
daboro Clero Friulano », Al lavar dèlia 
mensa prende Ultimo la pairola l'Illustre 

ohe porge v̂ ivi ringraziamenti 

•«•^•^!P^li&#yi.ii!'«H-«j' 
Verso to;^6^jB| ,riópmp.ope, èp^e al mat­

tino, il corteo; e'd..accompagnato dalla 
banda e dal popolo entra nel Sacro Tempio. 
All'Bsppaiziònè àòlenne m omisi li. Te Oevm 
dai Clero e popolo — l'orokestra, risponde 
appompagnata dall|organe. bantà'il.'ra'«<«m 
efjr'o è Òentoj eto. del, M.o Candottii.tl 
Veacoyp imj^rte col Yenerabilp la benèjli-
zione, cui aag)ié un Mottetto d,"! Tomadipi, 
La giornata , passi! senza il minimo inpi-
dente ; solo nel pomeriggio si ebbi- iin po' 
di pioggja, ohe, impedì alla banda di svol­
gare il suo programma. 
La partenza del Vescovo per Cortale 

APt'èna finita la l'unzione, S. Eco. Mons. 
Veaoovo montò in carrozza'coi due Mora, 
di Odine e parti per CortalOi suo paesèllo 
natio, accompagnato per lungo tratto dalla 
banda e da tutto il popolo, che dava bòin-
rdoaSo l'addio al suo Venerato oomparroo-
ohiàno, cui santivasi debitore di tanta 
buone parole', di tanti buoni esempi. L' iin-
preftiona di qUesto giorno laaterà incan­
cellàbile tra questa popolazione, ohe la 
tramanderà entusiasta ai tardi nepoti. 

Mone. Vescovo si fermerà a Cortale tutto 
domani, lunedi, nella sua Palazzina ; ce­
lebrerà la Messa ed assisterà al Confes­
sionale, come di consueto, i suoi oompar-
rocohiani. 

Martedì sarà a Ribis per la funzione del 
Carmine, indi farà: ritorno a Odine. 

BDTTRIO. 
Cade dai carello e si frattura li cranio 

Il giovane Giuseppe Maraure d'anni 
15, da Susegana, dipendente dalla ditta 
BoBChi Mauro di Bologna, trasportava con 
carrelli, trainati da,un cavallo della ghiaia 
dal letto del Torre alla stajioue ferroviària 
di Buttrio. Lungo il percorso il ragazzo 
aveva,il brutto vezzo di saltare da un ca­
rello altro. , , ,,, 

Sfprtuna volle ohe durante uno di quei 
pericolosi esercizi cadesse andando ,a bat­
tere lateata sulle, rotaie, rimanendo a terra 
privo di sensi. ,, 
j- J,compagni, di, layofo php lo seguivano, 
lo,raoooìaero, e lo, traspprtafocpj alljpspe-
dslp di,Udine ove gii furono riscontrata le 
fratture del cranio e delia olayìcola destra. 

Il disgraziato giovanetto.cessò di vivere 
esBendogli sopravvenuta la ppunuozionepe-
rabtale. ' , , 
' ; (lAPOBiAggo.^^,; 

Bimbo Che a n n e g a . 
Domenica sera verso le 6 li2 si sparse 

per il paese questa dolorosa notizia; Il gl'a-
zioao : bambino di appena 1 anno e mezzo. 
Fabbro Massimo di Luigi, ' ara annegato 
nella vasca del lavatoio pubblico. 

La disgrazia avvenne mentre la mamma 
trovavasi e far. foglia poco, distante da casa 
sua. Il bambino rimasto in casa, all'insa­
puta dei famigliari uscì per andare dalla 
mamma, passato vicino alla vasca, adruc-
oiolò e cadde nell'acqua. Poco dopo i fa­
migliari rinvennero il oorpioino galleggiare, 
Immaginarsi lo strazio dei genitori. 

MOBTBGLIANO.̂  
Arresto. 

L'altra notte d-ai reali carabinieri ;d 
questa stazione venne arrestato perohi 
trovato in attitudine sospetta per le vii 
del paese, oon indosso un luogo e accu 
minato pugnale, certo Bortossi Eorioo fi 
Luigi d'anni 46 muratore di qui. 

=fr. 
Gucine! Cucine! Cucine! 

(Vedere in quarta pagina) 
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COLLORBDO di MontalbBUo 
Il nlirstagglo eoinloo di otfa vneclna 

Nella fraziono dì Coate maggiora 
una armenta sfuggita momentaneamente 
alla custodia del proprietario si diede a 
córrere all' impazzata qua « 00I& per i cor­
tili del vicinato. Pagi il fio di questa sca­
pata. Volle emulare i cavalli in questi pe­
riodi di coDCOTsi ippici, Visto un pozzo dalle 
sjionde non molto alte, prese le misure e 
li rincorsa, tentò con un salto di superarlo, 
5ia arrivò di là colle sole zampe anteriori; 
Î  posteriori colla parte se non piil impoc-
iànte pili pesante del corpo restò nel pozzo, 
;n una positura pecioolosa. 

Se non si fosse arrampata solidamente 
Mie sponde colle gambe anteriori, si sa­
rebbe affogata ne] pozzo. Aocorsero da ogni 
parte i contadini. U padrone scese nel 
pozzo, sostenuto per la cintura dagli altri, 
perchè potesse girar la corda sotto l'ani­
male, onde poi poterlo estrarre. 

fa ecco che ì bottoni dei calzoni nello 
eforzo gli si staccarono, e il contadino sarebbe 
andato lui a porire miaoramento nel pozzo 
Ee non fosse stato subitamente trattenuto 
per le gambe. 

Con un bel po' di lavoro si operò il sal­
vataggio senza ulteriori malanni. 

Furioso temporale, 
itercordi si scatenò in questi paraggi un 

furioso temporale, con vento impetuoso, 
gran balenar di lampi e aorcaciar di tuoni* 
Si temeva dapprima una grandinata deso-
iatrioe, quando qualche chicco si udì sini-
atramente capitar sa pei tetti e battere 
furiosamente nelle imposte, ma tutto fini, 
grazie a Dio in un grande apavento, Dn 
fulmine cadde su Una casa nel nuovo viale 
Ippolito Ivievb, casa per buona sorto vuota, 
essendo l 'intera famiglia all' estero, 

Un'altro presso il porcile dì certo Pez­
zetta colpendo un maiale non direttamente, 
ma uccidendolo collo sue pestifere esala-
ÙODÌ, 

I fulmini sono in questi dì all'ordine 
del giorno, perchè anche duo giorni fu uno 
ai scaricò nei casali di Batesono prodn-
oendo ad un uomo un temporaneo intonti­
mento 0 qualche piccola escoriazione. 

Oggi uno splendido cielo di un aziurro 
chiaro e trasparente ci delizia mentre il 
sole tanto desiderato riscalda le nostro 
campagne cosi promettenti. 

PAGNAOCO. 
Dopo otto lunghi giorni 

dì ansie e di sinisiri presentimenti, la fa­
miglia Comuzzi di Castellerio rivide tor­
nato sano a salvo il giovane ViUorio 0 
Tojo, come lo chiamano, un infelice scemo, 
che assentatosi da casa pare sìa arrivato 
Sno a S. Q-iovannì di Jlanzano. 

I bacliicultori 
di qui assai pratici, hanno ì preziosi vermi 
alla quarta muta, quasi tutti e sono sod­
disfatti del modo con cui procedo la cam­
pagna e non difettano di foglia, con tutta 
la diaspis e... i 160 gelsi tagliati per ven­
detta da ignoti, non rubati, nella campagna 
detta Vanelis. 

S. LEONARDO DEGLI SLAVI. 
Un'aggressione 

li coraggio virile di una donialla. 
Certa Qualizza Maria di Giovanni, d'anni 

19, da Tribel Superiore, faceva ritorno da 
S. Leonardo alla propria abitazione. 

In una Ipcalità poco frequentata, presso 
Dugà dì Qblizza, la ragazza fu avvieinata 
da un individuo dal brutto ceffo, il ^uals 
in modo brusco le richiese il costello che 
teneva infilato al braccio minacciandola dì 
morte. La giovane senza perderai d'aiiimo 
si piantò dinanzi allo sconosciuto dicen­
dogli ; . 

Prima di amaxiarmi misureremo h forxel 
e con una forte spinta lo fece quasi c'aderé. 

A tale carezza lo sconosciuto si allon­
tanò di corsa. La giovane riportò una leg­
gera ferita ad una mano avendo' urtato 
contro un coltello che lo sconosciuto te­
neva stretto in pugno. . 

L'autorità óiin i connotati forniti dalla 
giovane ricerca attivamente l'appreasore. 

BUIA. 
Giocando si rompe una gamba-

Do bambino di Gio. Bitta Garzoni, di 
Cospigello, alunno di prima olem'^ntare,, 
sabato verso le 14 stava arrampiòaniiosi 
alla rampa della scala del municìpio. Il 
brutto gioco fini male 'pcohè — giunto 
alla ringhiera, alla parte esterna — ven­
nero a mancai'j^li le ninni e cadde dal 
primo piano sul lastrico. Fu raccolto sau-
guinauta ; ma la peggio so l'ebbe la gam­
ba sinistra ohe — caduta di peso sul gi­
nocchio dì quella — poro ubbia spostato 
la rotala e fratturato i] femore. 

Dopo le primo cure nella farmacia Fan-
toni prodigategli dai medici locali, fu su­
bito condotto all'Ospedale dì Udine. 

Vuoisi sperare ohe il brutto oaso serva 
di lezione salutare u questi ragazzi e metta 
un freno ai loro giochi ucrob itici a peri­
colosi lamentati e corretti le mille volte 
dai genitori 0 maestri. 

Toni. 

nte. 

LATISANA. 

Scena dal vero. 
(Dialogo fra Toni e IVIe) 

Toni. - -Ohe . . . bondl, oopari Tite! 
Soi coQtent che ti hai fhatat, 
entre, cìk, bevin un bussul, 
vuei savè ne veretat. 

Hai sintut cai ven il Pape 
nel palazz maniol[M ! 

' che la sternale han za tacade ; 
nò noi maoghie un biel ìubìl 

Par issi ne gran bandiere, 
Son veladts, veladons 
ohe lavorìn dì coronis 
ne lia stradis, sui 9hsntnns, 

Tite. —No oopari, ie une xatlare 
ouintrì il nastri Benedett, 
par m&ndalu in luse al popul 
e sui ouars del aior Prefett. 

Dnfh lu san ohe lat in vaphie 
pini noi monte il cavalir. 
Mol pò glotile... al ritorna 
Meni zero al so mestir: 

Di butta in Consei zìzanie, 
ribalti lodint Faschin, 
e... Bofoà cun dutte astuzie 
il Pelos e il so Martin. 

B il Martin i;hantant il salmo 
l'è (jihadut in confusion, 
l'ha iutooat fuc di bittude 
il Prefoit e la staxion. 

ÌA& Faschin cun dute calme 
dant l'avia oa l'ò stonai, 
aott il nas ai mett l'artioul 
e il: mariin l'ò taponat. 

Il peloa per torna a viarzi 
al s'ingriote... ma dì band; 
restin duijh cun tant di bc9he, 
ohei di fur cui nas gotand. 

— Benedett l'ha fatt la foie... 
a dovevin eorivi al R?, 
ealudà 1' Italie une, 
han fat mal aL'(,ihe a taso. 

— L'è fat dtitt — hnn soritt a Home, 
han stampili dei bici avis, 
han mandat cun dutte pompe 
fin la bande pel pais. 

l ls no ti han ne Re ne Regno 
i nemis di Benedett; 
sol voleviu taponadis 
lis faloppis del Prefett. 

Chale là il Consei di Udin 
se pel Be l'hs devozion, 
no si movin oac<;ihìe ìnouintrì 
9uanohe al rive ale stazioni 

E di Natan si ricuatdln 
no de! nostri bon Sóvran, 
nanphe in cheste circostanze 
i han mandat un telegram 1 

— Disio pur ohe aior Gilberto 
l'ha mandat lis dimiS3Ìons| 
s'al proteste in chiste forme 
crot i;.il veri des resons. 

— Prin di dutt no si sa nule ; 
pò nìssune maravS, 
a chel om ohe a l'è lo cornerei 
mai no baste una i;ihadr&. 

L'ha mandat la so rinunzie 
anche Toni tabachin, 
par plasè, jpar no interompi 
il lavor del so.. Marlin. 

L'è misteri chel di Pizul, 
ma pini grand chel di Slatass; 
di Facobìn nissun si cure, 
l'ha fatt ben a corri a spass I 

— Ma ce sono chea coronis, 
e chel cipp del manifesta 
e la Hrme del Ambrosi 
ise propri nel so puest? 
Pes coronis, pos centesims 
Uan spindutz chei omenons. 
Veve za pansat la Giunte 
per scolpi sul marmo i nons 

Dei erois di Latisane. 
Sta siour l'è stai un lott 1 
al erodevo Meni Ambroài 
di firma pel : cipp oulott. 

Toni. — Ah oe mood, no oapìs nule I 
ma fi, va ne vere mal ! 
fortuuaz che Meni Ambrosi 
pini noi ieniì'e Ì7i Ospedali 

Toni. 

Tite. 

Toni. 

Tite. 

Diario sacro 
iS 11 D. iSà. Trinità, S. Barnaba ap. 

• . . L. P. 
12 IJ . S. Onofrio, 
13 M. H. Antonio di Padova, 
l i M, .1 Basilio V. 

(ìi 1.̂  G, Corpus Domini. 
16 V. ss. l'elica e Fortunato min. 
17 8. se, .Ciriaca 0 Mosca vv. mm. 

Una per volta. 
fjieu data) 

Un socialista girando a cavallo pel paese, 
incontrò il parroco ohe sopra un asinelio 
ritornava dalla campagna e per belfarlo 
gli disse : 

— L'asino come va . 
— A «cavallo» amico, a «cavallo...» 

rispose il pievano, lasciando il bollo spi­
rita con tra palmi di naso, 

Ben data ! 

JLa 
Che flrarifllnel..,. (ìha vtfl^no! .> 

Vedeste mai^. o .giovanetti, una grandino 
préoipitare imp'coHi&a a lovinòSà Boprttud 
campo gli ricoo dì biade, gì& maturo alia 
mèagej?., ,• - , . , . . , . . • • i •.,• 

Di .iji(§) rioohisstno o^mpo ohe eia pxi-
ma, ditemi, ohe ns è ;imsstq, se non no 
deserto squallido e nudo? 

Giovani, quella grandine devastatrice 6 
la stampa irreligiosa e immorale ; quél 
campo devastato b la mente e H more di 
chi la legga ; quegli agricoltori sventurati 
sono i poveri genitori di quei disgraziati 
lettori, 

KoQ avvi veleno così micidiale non pe­
ste cosi mortifera, non spada cosi affilata, 
QOi! fuotìs , cosi cocente, ohe mani tanta 
strage nall^ anima, sopratfitto (giovanili, 
quanta ne fa un libro 0 «» giornale ptì-
verso. 

Varrei... 
< Vorrei che come nei tempi andati si 

distribuiva la minestra ai poy^ri alla porta 
dei conventi, oggi »i diitriduiSse alla poeta 
della ohiose il giornale eattoUeo. 

« Vorrei che in ogni mercato, in ogni 
negozio, dove si compra ciò ohe è neces­
sario al corpo, sì potesse anche trovare 
ciò ohe è necessario allo spirito: il gior­
nale cattolico. . , , . I . 

« Vorrai vedere tutti i miei frattollì 
nella fede persuasi di questa verità : 'il 
nostro gran nemico è la cattiva stampa ; 
l'amico nostro migliore, il giornale catto­
lico. » 

« Vorrei ohe tutti, (viti, tutti prendes­
sero il solenne impegno: 

1. di sostenere e caldeggiare la buona 
stampa con IvMi i m^xai onesti e possibili ; 

2. di non mai leggero, aè comperare 
mai neppure una volta, giornali 0 libri 
non buoni. 

Bisogna Tuanginrè per viixre, e non vi­
vere per mangiare. 

Pei rayaizi e... m rasazzì. 
In Inghilterra i ragazzi non devono fu­

mare. A questo riguardo si stanno adot­
tando dai severi provvedimenti, 0 venne 
teatè costituito un apposito Comitato, 

Questo, Comitato ha elaborato il seguente 
progetto dì legge: 

1. Lo persona che vendono sigaretta ai 
ragazzi che non hanno raggiunto i IG an­
ni, saranno punite con nna multa di BO 
franchi la prima volta e di 13B franchi la 
seconda volta, 

2. I ragazzi di età inferiore ai 16 anni 
che saranno trovati in possesso di sigaret­
te 0 che saranno stati visti a fumare, sa­
ranno pnniti con un'ammenda di 50 franchi 
ogni volta, 

3. Sotto il nome di sigarette è compre­
sa anche la carta per sigarette, come il 
tabacco. 

Il sudetto Comitato dominda inoltre ohe 
vengano adottati i provvedimenti seguenti: 

1. Gli agenti di polizia avranno facoltà 
di arrestare ogni ragazzo di età inferiore 
ai 16 anni che sia staio visto a fumare, e 
di s~èqùéstraré tutto il tabacco di cui il 
ragazzo madesimo sarà stato trovato in 

2, Le autorità locali potranno estendere 
una tale facoltà alle guardie urbane, ai 
maestri di ecuolii, ed ancho agli agenti 
ferroviari, 

3. £ ' proibito ai ragazzi di andare a 
comperare tabacco pei loro parenti. 

Il Comitato credo oha il tabacco abbia 
nna cattiva influenza sulla generazione at­
tuale e ohe avrà un effetto ancora piii 
malefico sulle generazioni futura 

Avete capito, ragazzi e ,. non raganzi? 

JJU piA bell'ora pel desinare, è l'ora della 
fa irte. 

COMMERCI, I W M , INTERESSI 
Mercato odierno sulla nostra piazza : 

ì^oglia con bacch. da lice 6 a 8 al quintale. 
Ciliegie da lire 10 a 22 il quintale. 
Piselli » 18 a 30 » 
Erbette » 20 a 2.'5 • 

0.45 a 0.54 

Granoturco da lite 13.70 a 14.10 all' att. 
» biuQCO » 12.Ì50 a 12.75 » 

Cinquantino » 11.— a 12.— » 
Fagiuoli • » 18,— a 2'2.— al q,lo 

Galline da lire 1.80 a 1.90 al kg. 
Oche » 1.— a 1.15 
Polli » 1.10 a 1.50 

Per chi lavora è... 
é per citi iloj) fa niente 

Bentite quanto vi dice il Card. Ha,ffl 
Arcivescovo di Pisa: . . , 

« Non è tempo di neghittosi ciaesto' 0 
di poltroni, di parole, di iftuJilitfl,, d i 
vacuità. 

Tròppo tempo abbiamo perduto e 
rovinarono intanto le animo: redimia­
molo il tempo perduto che ha dato i 
giorni tristi , lavoriamo, camminiamo. 

Censure si faranno ? Bingraziato il 
Signore che vi dà modo di far cose che 
at t ir ino l 'attenzione e di farvi cosi 
segnalare in esempio al t rui . Cercate di 
fare il bene e di farlo bem : nello cen­
sure sentite la Provvidenza che purifica 
l 'opera vostra per renderla maggior­
mente utile a tu t t i e meritoria per voi ; 
ma poi camminate, cammiàate. 

Sopratutto, non ascoltate chi non fa 
ììuUa, 

Chi fa falla, ma il peggiora, il pes­
simo dei falli, sarebbe il non far niente . 
E questo ponsiaro, valga a farvi t r a ­
scurare chi mai avesse censura par . voi 
e non avesse opere da met te re avant i 
allo opere vostre. ; 

Operando si può sbagliare; ma nessun 
sbaglio k piti gràv^. d.éiriiiérzia e della 
oscurit i . Chi vuoi censursiro si acquisti 
pr ima il dir i t to còlle; bpbro sue. Alla 
prova vedril le difficoltà, ed imparerà , 
più. che a crit icare, a perdonare e ad 
ammirare. Kfon ha fat to nulla ì S t i a 
zitto, almeno p e r . u n ultiinio senso di 
pudore, e porche non si pensi eh' egli 
additi le miserie al t rui por deviare le 
pupillo dalla propria vergogna ! 

Parole buone 0. . . forti questo, eh ! 

I dieci comandamenti 
per ehi c e r c a lavoro 

Operai, questo ò'per voi; 
1. j^on fidatevi .di chi cerca operai alle 

stazioni 0 che promettono mari e mondi: 
in generale costoro sono quelli ohe non 
possono trovare operai altrimenti ; le loro 
promesse non le mantengono quasi mai. 

2. Non firmate mai contratti di lavoro a 
prima vista. Dipendete da persone eaiie, 

3. Non credete tanto facilmente a voci 
di lavoro in questo 0 in queil' altro sito ; 
di solito sono esagerazioni, 

4. Non assumete lavori malsani 0 troppo 
pericolosi anche se vi promettano molto 
guadagno, perchè ne andrebbe dì mezzo la 
vostra vita. 

6. Prima di accettare l'olferta di allog­
gio e vitto, dà olii vi qètca pel lavoro, 
osservate bene come stanno le cose. 

6. Lavorate sempre col salario e con 
l'orario di iutìi gli altri, se non volete su­
bire delle rappresaglie. 

7. Trovato un buon padrone e un lavoro 
discretamente lucroso, siate cauti nel cam­
biare. 

8. Quando cercate lavoro, presentatevi 
col contegoo di gente seria e civile perchS 
non si creda di farvi la elemosins. 

9. Nel calcolo della mercede promessavi, 
non dimenticate mai le spese pel viaggio, 
alloggio e vitto. 

10. l vecchi, i troppo giovani, gli inetti 
non devono assolutamente emigrare ; la 
loro opera non è cercata 0 pochissimo re­
tribuita. 

Operai, tenete ben a menta questi dieci 
comandamenti. 

Non vi è impionto di Latteria migliore e 
piii economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udine. 

indovinello per i bevitori. 
TJn operaio fece un sogno molto sin­

golare. Vide una piccola botte posta in 
alto, che dalia spina gettava un gorgo­
gliante zampillo di vino, che andava a 
finire nel foro dsl cocchiume di un 'a l t ra 
bot te , ma grande che le stava sotto. 

Via qui nulla di s t rano; ma quasi 
fossero di gomma, la botte che get tava 
vino, quanto più ne buttava fuori t an to 
piii si ingrandiva e diventava gonfia 
come un lino, mentre quella che rice­
veva il vino quanto più no accoglieva, 
anziché crescere, tanto più ai impiccio­
liva, si restr ingeva fino a divontara una 
minuscola borracoetta. 

Era una cosa troppo inverosimile e 
l 'operaio non seppe spiegarsi il sogno; 
ma glielo spìogò la nonna òhe teneva 
sempre il gat to sulle ginocchia per 
scaldarsi lo mani. 

Sappi, ella disse, che la botte che 
get ta vino 0 si gonfia, è l'oste, ohe si 
arricchisce con gli avventori che han 
troppa sete, e la botto che ricevendo 
vino si rimpicciolisce, sei lu che ti riduci 
in miseria por bore. 

Tut to bene; ma i bevitori a quell 'o­
recchio non sentono. 

FiUtldeDeplillliiliilMDi'iEH 1 Mm i W dietro la lìmi 
casa Petracco San Gioralo 



La Étiŝ 'ca iella Grim'RaHà B i n i c i s a n i 
Riferiamo qui la' Statistica u/Hoiale della 

oriminaliti. 
Per ogni centomila abitanti la criminalità 

ha le Begusnti proporzioni : 
Levatrioi 86.0 
Scrittori, soiensiiati 44.9 
Artisti 40.2 
Farmacisti ' 31,9 
Avvocati, notai, eoe. 28 3 
Medici ' 18.6 
Professori, maestri 15.3 
CMRO V.l 

Ohe dimostra questo ? Dimostra che il 
sacerdote appartiene a quella classe sociale 
che dà' meno da fare alla giustizia. Perciò 
si deve ritenere, senz'altro, la più onesta 
di tutte. Queste cifre sono desunte dalla 
statistica ufficiale : non sono quindi chiac-
chere, ma fatti. 

A quegli avv'jcatucci, spesso socialisti ed 
antiolericali, che vanno predicando alle 
folle incitandole contro il clero, si potrebbe 
chiudere la bocca indicando i risultati elo­
quenti di questa statistica che dimostra 
che 11 prete ò almeno quattro volle più ga­
lantuomo dell'avvocato. 

Ohe ne dicono certi avvoeatucci... di 
nostra conoscenza? 

Cassa Prestiti di 8. Bartolomeo Apiislolo 
d i O O R S C I Z X A . 

(Società Cooperativa in ìiotne collettivo) 

Anno 1910 XVI Esercizio 

Bilancio Annua e. 
Situanane al 31 Dicembre 101'*. 

ATTIVO. 
Numerario in cassa L. 349.73 
Cambiali io portafoglio » 49233.— 
Azioni e obbligazioni di Società » 1245.— 
Conti Oorr. attivi (oap. e int.) » 1607.64 
Interessi passivi anticipati e 

nonmaturati » 84.— 

Totale L. 52509.87 

Patrimoriio Sociale. 
Capitale versato (quota sociali) L. 121.— 
Fondo di riserva » 1985 — 

PASSIVO. 
Depositi varii (cap. e inter.) » 37259.01 
Àccettazionì Carah'arie » 12000.— 
Interassi riauossi e non matu­

rati sui prestiti » 673.79 
Totale L. 52038.80 

Utile netto dell' esercizio 1910 » 470.57 

Somma h. 52509.37 

Silanoio doli'esercÌEio 1910. 
RENDITE. 

Interessi m îturati nel 1910 sui 
prestiti attivi L. 2487.OG 

Interessi maturati nel 1910 sui 
conti correnti attivi » 349.G8 

Totale L. 2836.74 
SPESE. 

Interessi maturati nel 1910 
su'le accettazioni cambiarie 
e sui conti correnti passivi L. 487.— 

Interessi maturati nel 1910 sui 
depositi passivi » 1258.52 

Spese d'ordinaria Ammlnistr. » 265.56 
. 355.09 

Totale L. 2366.17 
Dtile netto dell' eseroìzio 1910 » 470 57 

Somma L. 3836.74 
Si dichiar.1 ohe il presente bilancio è 

conforme alla verità. 
Per il Consiglio d'Amministrazione : Fel-

lixxoni j^aneeseo, Agnoluxxi Lodovico, 
D'Angelo Qio. Batta. 

I Sindaci : Siviloiti Luigi, Tarn Alfoìiso, 
Gavoni Severieo. ij Ragioniere 

Fellixxoni Enrico. 

Depositato alla Cancelleria del Tribunale 
0. P. di Udine il giorno 8 Marzo 1911 al 
N. 83 reg. Soc. N. 1977 reg. d'ord. Voi. 
29 doc. sub. N. 186. 

Il V. Cancelliere 
Pascoli. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del «Crociato». 

Zi BOBirSSI col S C I B 0 7 F 0 CAbTAL-
DimC ristoratore della salute. — Lo • Sci~ 
roppo Caataldini» è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nel B A M B i m e BAOAZai, 
BAOKITICI, BCBOFOLOSI, estrema­
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale, e rigo 
glioso sviluppa dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio IL 
PIÙ ECONOMICO e I,. 1,50 piccolo; 
iu tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia OASTALDim da S. SALTATOBI! 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «BB-
LIKOXj» unico per guarire cadicalmoute 
rB?II.I!SBl'A e tatte le malattie ITer-

Perchiè toiSi^iÉe? 
In pochi gijLDÌ, qualunque tosso per 

Raffreddori, lofiueoza, Laringite, Bronciiite 
si guarisce perfettamente con le 

PiEiiiiale PlllOlE iDliAli! lontro la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pillole L. 1, da 70 L. 2. 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedito cartolina vaglia alla « Farrancin 
San Giorgio» di Plinio Ziiliani, Udine 

le ikeverete sraloie, lenz'altra spesa, raccomaiiilale 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia d'argento alla 
Esposiziono di Udine, 1903, con gran 
medaglia d'oro e gian diploma Espo­
sizione del Lavoro, Berna 1908. 

FAUSTINO ISOLA 

Imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
artlfHciali per Altari, Statue, Monu­
menti, Decorazioni artistiche, Chiese, 
Case, Giardini, Fontane, ecc. 

CTrande assortimento di pav menti In 
PIASTRELLE e MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garantita. 

Listino e Preventivi gratin. 

m DI 0 
Saliinetta di FOTOELmitOIEIIAPIA, malattie 

Pelle - Vie Urinarie 
D P DM I IPn medico specialista allievo 

. r. DftLLlUU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirurgia delle Vie Urinarie 
Cure speciali delle malattìe della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
730 XnSINS. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

FALCI E PIETRE 
garantite 

di primissima qualità 
presso 

Il ^eeo^io E. MICHIELI ferramenta 
Riva Bartolini 
(S. Cristoforo) 

UDINE 
Solforatrici brevettate 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
AHtari, Lapidi , Monu­
ment i ftinerari, Balau* 
s t ra te , P a v i m e n t i per 
Ctilese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

LITIDRAL 
(AtiiDa Litiosa Elfenfessente ila tavola) 

Fremiate Polveri per preparare Ao^na ef 
faivesceute aloalina, noidnla, litiosa, 
gradevolissima da sola, come mista al 
Vino ; di identica proprietà terapeutica 
della VEJEIA VICH7 e delle Accine mi­
nerali ITatnrali Litioae. Utilissima come 
bevanda quotidiana ai sofferenti di GOTTA, 
AaXBITE, DIABETE, OBESITÀ, DIA­
TESI traiCA, TTBICEBEIUA, ed in 
genere a chi è predisposto a malattie che 
devono la loro origine ad insufficienza del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
11) Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
C. V. F. di li. 6 diretta alla Società Italo 
Americana per l'Esportazione di Pro­
dotti speciali farmaoentici. - Bologna 
e IH TTTTTE LE BUOSTE FABDSACIE 
D* ITAIJA. 

IMPORTANTE — Utid/ral ha proprietà 
digestive ; utilissimo contro le fermenta­
zioni e l'esaltazione dei germi intestinali, 
causa delle molteplici infezioni dell'orga­
nismo, non escluso la diarrea colerica. Co­
stituisce perciò acqua ideale e più sicura 
per prevenire il colera. 

'^'M*«^^]f. 

CAIHA ra € U » A Scuole professionali 
FEB U s aiAIiATTIE 

OillO io U 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott. ZAFFABOIiX, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — XtSWS 
Via Aijnileia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavt̂ ri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, au qualun­
que disegno nazionale od estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privali, 

Fanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, eoonomia domestica, orti-
f̂ oltura e sartoria. 

T IIIMBIIIIIIM 

••.••••,,.i,„0,..i 

SeFematFiei IWelotte 
sono le migliori 

Unico rsippreiseiitaiite per tutta 
la ProTÌHicìa e Udine 

Ditta P.Trémonti-Udine 
con deposito di palamiue pezzo di ricambio 

jCappelUria air^ndustrii Kaziosiatti 
i Via Meroatoveoohio N. 43 — UUilSIE — Di fronte la Farmacia Fabrls • 
I Negozio ex Busollni di 8 . C O M I S e Comp. 

tinto [appi li Fio e l i Paglia= 
con vendita all'ingrosso ed ai minutd 

I Slpecialità « Foulard » - Magazzino Berrett i Ib̂  

Oeposito Cappelli Borsallno Giuseppe e F."° - Barbisio Milanaccio e C. I 
e di altre Fabbriolie gagionali ed Estere 

PBMZZI J>I ASSOLUTA COJFGOMMJBlfZA 

SI a s s u m o n o r i p a r a z i o n i d i o g n i s p e c i e 


